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«Non mi abbandonare quando  

declinano le mie forze» (Sal 71,9) 
 

E’ la bella preghiera di un anziano che si rivolge al Signore. E lamenta anche il 
fatto che la sua debolezza, purtroppo, gli diventa occasione di abbandono, di 
inganno e prevaricazione e di prepotenza. 
 

Le crudeltà contro gli anziani, sono commesse persino dai loro Parenti. 
 

Non manca chi approfitta dell’età dell’anziano per imbrogliarlo, per intimi-
dirlo in mille modi. Anziani raggirati senza scrupolo per impadronirsi dei loro risparmi; o lasciati privi di protezio-
ne, o intimiditi perché rinuncino ai loro diritti. Anche nelle famiglie – e questo è grave, ma succede anche nelle 
famiglie - accadono tali crudeltà. È vero! Gli anziani sono messi da parte e soffrono queste brutte cose, anche 
nella famiglie.  
 

L’intera società deve affrettarsi a prendersi cura dei suoi vecchi –  spesso anche più abbandonati.  
 

Quando sentiamo di anziani che sono espropriati della loro autonomia, della loro sicurezza, persino della loro 
abitazione, emerge un tratto di quella cultura dello scarto che avvelena il mondo in cui viviamo. Le conseguenze 
sono fatali. La vecchiaia non solo perde la sua dignità, ma si dubita persino che meriti di continuare.  
Domandiamoci: è umano indurre questo sentimento? E come mai la politica, che si mostra tanto impegnata nel 
definire i limiti di una sopravvivenza dignitosa, nello stesso tempo è insensibile alla dignità di una affettuosa con-
vivenza con i vecchi e i malati? 
 

L’anziano che vede la sua vecchiaia come una sconfitta, sente il bisogno di essere aiutato. E riscopre la fiducia 
nel Signore.  Sant’Agostino, commentando questo salmo, esorta l’anziano: «Non temere di essere abbando-
nato nella tua vecchiaia. […] Perché temi che il Signore ti abbandoni, che ti respinga nel tempo della vecchiaia 
quando verrà meno la tua forza? Anzi, proprio allora sarà in te la sua forza, quando verrà meno la tua» (PL 36, 
881-882). La preghiera rinnova nel cuore dell’anziano la promessa della fedeltà e della benedizione di Dio. Gesù, 
nei Vangeli, non respinge mai la preghiera di chi ha bisogno di essere aiutato.  
 

Una riforma è ormai indispensabile: rimuovere l’emarginazione degli anziani sia concettuale sia pratica, che 
corrompe tutte le stagioni della vita, non solo quella dell’anzianità.  
 

C’è un “magistero della fragilità”! Non nascondere la vecchiaia, non nascondere le fragilità della vecchiaia.  
Ricordati che anche tu sarai anziano o anziana. La vecchiaia viene per tutti. E come tu vorresti essere trattato o 
trattata nel momento nella vecchiaia, tratta tu gli anziani oggi. Sono la memoria della famiglia, la memoria del 
Paese, la memoria dell’umanità. Custodire gli anziani che sono saggezza.  
 

Conclusione  Il Signore conceda agli anziani che fanno parte della Chiesa questa invocazione: «Non mi 
abbandonare quando declinano le mie forze» (Sal 71,9). E a noi, di questa provocazione: «Ricordati che anche tu 
sarai anziano o anziana. E come tu vorresti essere trattato o trattata nel momento nella vecchiaia, tratta tu gli 
anziani oggi. ».  (udienza generale, 1 giugno 2022) 
 

«Per favore non si usi il grano, alimento di base, come arma di guerra». 
 

"Desta grande preoccupazione il blocco dell'esportazione del grano dall'Ucraina da cui dipende la vita di milioni 
di persone specialmente dei Paesi più poveri. Rivolgo un accorato appello affinché si faccia ogni sforzo per risol-
vere tale questione e per garantire il diritto umano universale a nutrirsi.”  



FESTA PATRONALE 2022 
PROGRAMMA 

 

VENERDI’ 17.06   ore 20.30 S. Messa con i PRETI NATIVI e di MINISTERO  

     festeggeremo 

S.E. il Card. Coccopalmerio nel LX di ordinazione sacerdotale nel X di elevazione al cardinalato 

 Don Alfredo Moscatelli nel L di ordinazione sacerdotale 

 Don Raimondo Savoldi nel L di ordinazione sacerdotale 

 Don Marcello Grassi nel XXX di ordinazione sacerdotale 

 Padre Paolo Maria Zanoni nel XXV di ordinazione sacerdotale 

 Don Massimiliano Scandroglio nel XX di ordinazione sacerdotale 

 Don Simone Lucca nel XV di ordinazione sacerdotale 

 

SABATO 18.06  ore 15.30  S.MESSA PER I MALATI (verrà conferito il Sacramento dell’Unzione degli infermi) 

   ore 21.00  FESTA IN PIAZZA la Banda presenta “PINOCCHIO” 

 

DOMENICA 19.06    FESTA PATRONALE 

   ORE 11.00   MESSA SOLENNE ( SI BRUCIA IL PALLONE) 

   ORE 16.00  VESPRI con la RELIQUIA dei Ss. Gervaso e Protaso 

 

LUNEDI’ 20.06  ore 20.30  S.MESSA con UFFICIO GENERALE dei DEFUNTI (presso la cappella del cimitero) 

 

MEMORIA DI  

DON RENATO BANFI e  

DON GIUSEPPE BERETTA 
 

• Al termine della s. Messa 

solenne delle 11.00 di domenica 

19 giugno verranno scoperte 2 

targhe in memoria di don Renato 

Banfi (prevosto di Parabiago dal 

1990 al 2008) e di don Giuseppe 

Beretta (sacerdote da l 1965 a Parabiago dal 1974 al  2022) 

 Le targhe verranno collocate presso la sala dell’Oratorio ex femminile e la sede della  Caritas  

 

• Al termine della celebrazione dell’Ufficio generale dei defunti (lunedì 20.06.022) 

presso la cappella del cimitero, verranno collocate 2 lapidi a ricordo degli stessi 

Sacerdoti. 



 GRAZIE ORATORIO! 
 

2 giugno 1972 - 2 giugno 2022.  
Non so chi abbia introdotto il detto che “il tempo vola quando ci si diverte”, 
ma di fatto per noi è stato così! È già passato mezzo secolo dalla costruzio-
ne e dall’inaugurazione dell’oratorio di Parabiago… 
50 anni fatti da volti, storie, esperienze, preghiera; un vero patrimonio di 
umanità! Sì perché l’oratorio è questo: un luogo in cui trovarsi, sentirsi ac-

colti, stare bene, crescere e poter vivere la propria vita cristiana in pienezza. 
Sono arrivato a Parabiago nel 2020, ad oratorio chiuso, ed ora è emozionante vedere come si stia pian piano 
ripopolando; è bello vedere i bambini che si divertono correndo e giocando, è stimolante vedere ragazzi e 
adolescenti che anche in settimana si ritovano a fare due tiri a pallone, è consolante vedere famiglie che scel-
gono di stare qui per tessere relazioni con altre famiglie, è segno di speranza vedere adulti che si spendono 
per l’oratorio perché ne riconoscono il profondo valore educativo.  Come ci suggeriva don Simone durante 
l’omelia della Messa, la domanda che ciascuno di noi giovani-adulti deve porsi stando in oratorio è questa: 
“cos’ho da trasmettere alle giovani generazioni?” Cosa mi sta a cuore? L’oratorio è il luogo in cui questa tra-
smissione può e deve avvenire.  
Insieme a don Simone, giovedì abbiamo ricordato e pregato per tutti i preti che hanno svolto una parte del 
loro ministero a Parabiago, occupandosi in modo particolare dei giovani: don Mauro, mio immediato prede-
cessore, don Marcello e don Giacinto (tra i vivi) e ancora, don Luigi e don Ampellio (tra coloro che sono già 
nella gloria di Dio). Preti diversi, capaci di trasmettere un tratto diverso del volto di Dio. A ciascuno è stato 
chiesto di scrivere una parola su una parete, creata ah hoc per l’occasione, con la quale si potesse capire cosa 
è per loro l’oratorio. Inutile dire che tutte le parole scritte hanno rivelato un grande affetto verso la realtà ora-
toriana! 
La serata di festa è continuata, poi, con la cena e il lancio di alcune lanterne, segno delle nostre speranze e 
delle nostre preghiere affidate al Padre. 
Insomma, è proprio il caso di dirlo: di 50 ce n’è uno solo e noi lo abbiamo colto al volo!  
Buon Oratorio estivo e… a settembre, perché i festeggiamenti non sono mica finiti! 
Don Ronel 

BUON COMPLEANNO, ORATORIO. 
 

“Di te si dicono cose stupende, città di Dio” (Salmo 86) 
Ma don Simone ci ha suggerito di non guardare indietro, ma avanti. Questi 50 anni sono le 
fondamenta di una visione della vita e di una decisa volontà di relazioni così belle, che non 
ci sembra giusto tenere per noi e quindi vorremmo condividere con tanti ragazzi e tante 
persone. Un po’ come la vita. Un po’ come l’amore. In questo tuo 50mo anno, caro 
oratorio, ci fai gustare le “follie” di scelte decisamente aperte al servizio, alla condivisione, 
alla cura degli altri, alla ricerca di uno spazio per Gesù… espressive di amicizia e di 
fraternità. Ci sembra di poter dire che hai cercato di rendere vera la parola di Gesù: 
“lasciate che i bambini vengano a me” (Mt 19,14) e “voglio che nulla vada perduto” (Gv. 6, 12) 

Grazie perchè in te e in noi abita Gesù. Grazie a don Ronel, agli educatori e ai volontari che 
in te accolgono in nome di Gesù. Che bello. Grazie, caro oratorio e buon cammino! 
Don Felice 

Pastorale Giovanile 
 

• lunedì 6 giugno: ore 21, ultimo incontro del corso per animatori  

• martedì 7 giugno: ore 21, incontro di  chiusura 18/19enni 

• mercoledì 8 giugno: ISCRIZIONI  ALL'ORATORIO  ESTIVO  
 (17,30-19,00 oppure  21,00-22,00) 

• giovedì 9 e venerdì 10 giugno: giornate di  preparazione dell'Oratorio 
 Estivo. Sono attesi tutti gli animatori! 

RACCOLTA ALIMENTARE DEL 29/05/2022 - Grazie 
Tonno n° 222 - Carne in scatola n° 96 - Latte n° 66 - Varie n° 30 

DOMENICA 5 GIUGNO                    
DOMENICA DI PENTECOSTE 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

 At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,1-11; Gv 14,5-20 
 Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra 

LUNEDI’ 6 GIUGNO   
Liturgia delle ore seconda settimana 

 B. V. Maria Madre della Chiesa  
 Dt 16,9-12; Sal 80; Lc 21,1-4 
 Esultate in Dio, nostra forza 

MARTEDI’ 7 GIUGNO                       
  Es 19,1-6; Sal 80; Lc 12,35-38 

 Fa’ che ascoltiamo, Signore, la tua voce 

MERCOLEDI’ 8 GIUGNO 
  Es 19,7-15; Sal 117; Lc 8,42b-48 
 Canterò per sempre l’amore del Signore 

GIOVEDI’ 9 GIUGNO      
  S. Efrem – memoria facoltativa 
 Es 19,16-19; Sal 96; Gv 12,27-32 

Il Signore regna: esulti la terra 

VENERDI’ 10 GIUGNO  
   Es 19,20-25; Sal 14; Lc 6,12-16 

 Beato chi teme il Signore  
e cammina nelle sue vie 

SABATO 11 GIUGNO   
 S. BARNABA apostolo 

Festa - Liturgia delle ore propria 
 At 11,21b-26; 13,1-3; Sal 97; Col 1,23-29;  
Mt 10,7-15 

 Annunzierò ai fratelli la salvezza  

DOMENICA 12 GIUGNO                    
  SANTISSIMA TRINITA’ 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

 Gen 18,1-10a; Sal 104; 1Cor 12,2-6;  
Gv 14.21-26 

 Il Signore è fedele alla sua parola 

CALENDARIO 
 

Domenica 5:  Pentecoste: Festa delle Genti alla S. Messa delle 10. 
Venerdì 10   ore 18 pellegrinaggio al S. Monte di Varese 
Sabato 11  9.30 Duomo di Milano: ordinazioni di 22 sacerdoti - c’è anche  
   don Gianluca di Pogliano nel nostro decanato Villoresi 
Domenica 12  10.30 l’albergo del nonno festeggia 60 anni 





 
Domenica 5 SOLENNITA’ DI PENTECOSTE 
 

   Ore  8,00  Santa Messa 
 

   Ore 10,30 SANTA MESSA SOLENNE  
 

MANDATO ANIMATORI ORATORIO 
 

 
 
 
 
Mercoledì  8 ore 21 Incontro Catechisti in casa parrocchiale 
 
Giovedì 9  Inizio dell’Oratorio Feriale 
 
Venerdì 10 ore  18  UFFICIO PER TUTTI I DEFUNTI 
 
Sabato 11 ore 18 Messa Vigiliare 
 

 
 

 
 

 
DOMENICA  12  
  

SOLENNITA’ DELLA SANTISSIMA TRINITA’ 
 

 
   Ore  8,00  Santa Messa 
 
   Ore 10,30 SANTA MESSA 
 

 
 

 

 
Ricordarsi di firmare sulla Dichiarazione dei redditi 

l’8 X mille per la Chiesa cattolica 
e il 5  X mille per le opere di Don Giuseppe Beretta 

segnando nella casella apposita il codice fiscale 10644540154 

PARROCCHIA SANTI MARTIRI LORENZO E SEBASTIANO 

Avvisi dal 5 al 12 Giugno 2022 

Diurna Laus II° sett. 

Pastorale Giovanile 
 

• lunedì 6 giugno: ore 21, ultimo incontro del corso per animatori  
• martedì 7 giugno: ore 21, incontro di chiusura 18/19enni a Parabiago 


